
.

Aperte in turno diurno (orario 8-20 )
Delle  Erbe:  via  San  Michele,  tel.  
019-824919; Fasce: via Boselli 24 r, tel. 
019-850555; Della Ferrera: corso Italia 
153 r, tel. 019-827202 (ore 7,30-22). 
Servizio 24 ore: Saettone: via Paleocapa 
147, tel. 019-829803

IN PROVINCIA
VALBORMIDA

Calizzano:  S.Tommaso (24  ore)-  tel.  
019-79800
Roccavignale: S.Antonio (24 ore)- tel. 
019-565955

VADESE
Per il Servizio notturno (Noli-Bergeg-
gi-Spotorno) , con ricetta medica urgen-
te; Croce Bianca Spotorno è attivo il nu-
mero 348-9702854
Spotorno:  San  Pietro  –  tel.  019  -  
745342
Quiliano: Bermano - tel. 019-880209 
Vado: Scarsi - tel. 019-880184 

FINALESE
Finale: Richeri - tel. 019-601703 
Pietra: Soccorso - tel. 019-616732
Loano: San Giovanni (24 ore)
tel. 019-677171. 

ALBENGANESE
Albenga: San Michele (24 ore)- tel. 0182 
- 543994; 

Albenga: San Marco - tel. 0182 - 52216; 
Ceriale: Nan - tel. 0182-990032
Ortovero:  Zunino  (24  ore)  –  tel.  
0182-547034

ALASSIO
Alassio:  San  Ambrogio  -tel.  0182  -  
645164
Alassio:  Anglo-Americna  -  tel.  
0182-640606
Inglese - tel. 0182-640128
Andora: Val Merula - tel. 0182-80565

ALBISSOLE-VARAZZE
Albisola: S.Nicolò - tel. 019-489910
Varazze: S.Nazario - tel. 019-934662
Domenica :
Albissola Marina: Della Concordia - tel. 
019-481616Celle:  Brunetti  -  tel.  
019-019-990124
Varazze:  San  Nazario  -  tel.  
019-934662
Stella - tel. 019-703015
Sassello - tel. 019-724376
Urbe- tel. 019-726206

PRONTO SOCCORSO 
VETERINARIO 

Tel. 347-69 10 187
Servizio di reperibilità attivo nei giorni fe-
riali dalle ore 21 alle ore 9 del giorno suc-
cessivo e nei giorni festivi nell’arco delle 
24 ore

Giancarlo Grasso

È un 2019 amaro per l'artigia-
nato ligure, che, nonostante 
la lieve stabilità registrata ne-
gli ultimi trimestri, a dicem-
bre chiude con un -0,8%. Lo 
dicono gli ultimi dati Infoca-
mere-Movimprese, secondo i 
quali su 43.371 micro e picco-
le imprese registrate a fine an-
no, 3.170 sono le nuove iscrit-
te, 3.505 le cessate, per un sal-
do negativo di 335 unità, ap-
punto -0,8%.

Una riduzione maggiore ri-
spetto a quella registrata nel 
2018, che si era chiuso con un 
saldo  negativo  dello  0,6%.  
Trend che, insieme alla Ligu-
ria, interessa solo quattro re-

gioni italiane (Abruzzo, Friuli 
Venezia Giulia, Molise e Mar-
che), mentre tutte le altre, tra 
2019 e 2018, hanno registra-
to un leggero miglioramento 
nel saldo tra chiusure e nuove 
aperture. Anche il dato medio 
italiano, pur rimanendo nega-
tivo,  migliora  rispetto  al  
2018:  dal  -1%  si  è  passati  
all'attuale  -0,6%,  frutto  di  
95.543  chiusure  e  87.951  
aperture d'impresa su un tota-
le di oltre 1 milione e 296 mila 
realtà. Il dato complessivo del-
la regione è frutto di una situa-
zione  piuttosto  diversificata  
nei vari territori, a conferma 
degli andamenti rilevati negli 
ultimi mesi dell'anno. In parti-
colare, Imperia e La Spezia re-
gistrano segni positivi,  rien-
trando tra le uniche 19 provin-

ce italiane con un saldo positi-
vo tra cessazioni e aperture di 
impresa. A Imperia questo va-
lore  è  del  +0,4%,  frutto  di  
480  chiusure,  509  aperture  
su un totale di 7.195 microim-
prese: 29 nuove realtà all'atti-
vo. Nel 2018 il saldo era stato 
pari al +0,5%. Alla Spezia, do-
po  un  2018  negativo  dello  
0,8%, il 2019 si chiude in cre-
scita dello 0,6%: su 5.251 mi-
croimprese registrate, le nuo-
ve aperture sono state 432, le 
chiusure 403, per un totale di 
29 nuove micro e piccole real-
tà artigiane. Sul dato regiona-
le pesa il trend negativo regi-
strato in provincia di Genova, 
che  chiude  l'anno  con  un  
-1,7%  (era  un  -0,8%  nel  
2018). Su 22.200 micro e pic-
cole imprese registrate, han-
no aperto in 1.620 nel corso 
dell'anno, ma a chiudere sono 
state 1.998: il saldo è negati-
vo di ben 378 unità. Resta in-
vece  leggermente  negativo,  
ma in miglioramento rispetto 
al 2019, il saldo nella provin-
cia di Savona: -0,2% contro il 
-0,9% registrato l'anno prece-
dente. 609 nuove iscrizioni,  
624 chiusure, pari a 15 impre-
se in meno sulle 8.725 tota-
li.Dopo la stabilità registrata 
negli ultimi trimestri, l'artigia-
nato ligure si lascia alle spalle 
un 2019 in rosso. Ci preoccu-
pano le 400 microimprese per-
se nel genovese, segno tangi-
bile dei pesanti riflessi che i 
danni  alla  rete  autostradale  
hanno avuto sul tessuto pro-
duttivo cittadino e regionale 
di  piccole  dimensioni.  È  ur-
gente riportare il nostro terri-
torio in condizioni di normali-
tà e far partire gli incentivi per 
gli investimenti alle imprese.

L’autore è presidente 
di Confartigianato Liguria

FARMACIE

PUNTI DI VISTA

ATTENTI AL PORTAFOGLIO

L’ECONOMIA CRESCE
MA A DUE VELOCITÀ

Che indicazioni emergono dal 
recente  aggiornamento  pub-
blicato dal Fondo Monetario 
Internazionale  (FMI)  sullo  
stato dell’economia globale?

Lettera firmata e-mailemail

L’ultimo aggiornamento delle sti-
me  sull’andamento  dell’econo-
mia mondiale da parte del Fondo 
Monetario Internazionale (FMI) 
prevede un miglioramento della 
crescita mondiale nel 2020 e nel 
2021  rispetto  al  forte  rallenta-
mento  che  ha  caratterizzato  il  
2019, anche se la ripresa si deli-
nea fragile e modesta. Il dato per 
il 2020 è stimato al 3,3% (-0,1% ri-
spetto alle stime di ottobre) e al 
3,4% per il 2021 (-0,2% rispetto 
al dato di ottobre). Nei paesi indu-
strializzati l’economia dovrebbe 
crescere dell’1,6% sia nel 2020 
che nel  2021 mentre nei  paesi  
emergenti se ne prevede un au-
mento del 4,4% per il 2020 e del 
4,6% per il 2021. Negli Stati Uniti 
e in Giappone la crescita è stimata 
in  rallentamento  rispetto  al  

2019: nel primo caso dal 2,3% al 
2% nel 2020 e all’1,7% nel 2021 
mentre, nel secondo, dall’1% allo 
0,7% nel 2020 e allo 0,5% nel 
2021. Per l’Eurozona invece, il da-
to è previsto in leggero migliora-
mento rispetto all’1,2% del 2019: 
+1,3% per il 2020 e +1,4% per il 
2021. Anche sul fronte domestico 
italiano, il FMI prevede un miglio-
ramento  rispetto  allo  0,2%  del  
2019: +0,5% del 2020 e +0,7% 
nel 2021. Nei paesi emergenti, Ci-
na e India si confermano i paesi 
col profilo di crescita più elevato 
previsto, rispettivamente, al 6% e 
al 5,8% per il 2020 e al 5,8% e al 
6,5% per il 2021. In questo conte-
sto, la leggera revisione al ribasso 
delle ultime previsioni rispetto a 
quelle di ottobre, è attribuita dal 
FMI principalmente ad alcune sor-
prese  negative  provenienti  dai  
mercati emergenti, India in pri-
mis, e all’impatto negativo delle 
tensioni  sociali  esplose  in  altri  
paesi. Se alcune recenti preoccu-
pazioni sono state per il momento 
superate,  come  ad  esempio  la  
guerra commerciale tra Stati Uni-
ti e Cina e l’incertezza legata alla 

Brexit, l’FMI ne elenca della altre 
come, ad esempio, le tensioni geo-
politiche e il riaccendersi delle fri-
zioni commerciali tra Stati Uniti 
ed Unione Europea. A questi ele-
menti di incertezza si somma poi, 
ovviamente, l’effetto economico 
sulla Cina e, indirettamente, sul 
resto del  mondo,  dello  scoppio 
dell’epidemia  del  Coronavirus,  
non ancora quantificato dall’FMI. 
Il primo e naturale confronto per 
valutare  l’impatto  economico  
dell’infezione sull’economia cine-
se è l’epidemia della Sars, scoppia-
ta in Cina nel 2003 e che provocò 
una riduzione del PIL cinese di 
25,3 miliardi di dollari. È molto 
probabile che l’impatto economi-
co del Coronavirus possa essere 
molto più marcato di quello causa-
to dalla Sars, principalmente per 

la posizione geografica in cui si è 
diffuso il virus. La provincia dello 
Hubei infatti, nella quale si trova 
la città di Wuhan dove si è origina-
riamente sviluppata l’epidemia, è 
una delle dieci province più im-
portanti di tutta la Cina in termini 
di industria, finanza, affari, tecno-
logia e istruzione e rappresenta 
uno dei principali snodi dei tra-
sporti verso le più grandi metropo-
li cinesi come Pechino, Shanghai 
e Guangzhou. Secondo un recen-
te rapporto della società america-
na Standard & Poor’s, la crescita 
del Pil cinese rallenterà nel 2020 
al 5% a causa dell’epidemia, con 
l’impatto maggiore che si farà sen-
tire nel primo trimestre, e la ripre-
sa che sarà stabilmente avviata en-
tro il terzo trimestre dell’anno. La 
previsione del 5% per il 2020 si 
confronta con la precedente atte-
sa di un incremento del 5,7% dif-
fusa  prima  dell’epidemia.  Con-
temporaneamente,  Standard  &  
Poor’s ha rivisto al rialzo la sua sti-
ma sulle previsioni di crescita del-
la Cina nel 2021, incorporando 
un probabile rimbalzo e portando-
le dal 5,6% al 6,4%. 

Chiusura d’anno in rosso
per l’artigianato ligure

DOVE SCRIVERE
risparmio@ilsecoloxix.it
oppure:
RISPARMIO
Il Secolo XIX
Pizza Piccapietra 21
16121 Ge - Fax 0105388426

LUCA CORTI

LETTERE E RUBRICHE

Prevenzione

Vaccini, bisogna fidarsi
dei professionisti

Recentemente  in  alcune  
scuole della nostra città si so-
no verificati alcuni casi di ma-
lattie infettive che secondo le 
raccomandazioni delle istitu-
zioni  sanitarie  pubbliche,  
possono  essere  circoscritti  
nella loro contagiosità grazie 
all’offerta di vaccini ai contat-
ti. Parlo dell’epatite A , quella 
dovuta a trasmissione oro fe-
cale, e anche di un caso di me-
ningite più raro dei pur rari 
ceppi noti per i quali esiste da 
anni una vaccinazione speci-
fica.  Bene  ha  fatto  l’igiene  
pubblica a intervenire raffor-
zando  le  norme  igieniche,  
primo baluardo da cui non si 
può prescindere, poi a profi-
lassare con antibiotico laddo-
ve necessario chi avesse con-
diviso mensa, giochi o altro 
con il caso di meningite e, ap-
punto, a offrire la vaccinazio-
ne, laddove utile, a alunni e 

personale coinvolto. Alcune 
perplessità  sono  insorte  a  
ostacolare tale buona pratica 
perché non si è ritenuto adat-
to e sicuro l’ambiente scola-
stico per  l’esecuzione della  
vaccinazione adducendo ri-
schi di sicurezza a fronte di 
eventi avversi. La pratica vac-
cinale, in ambiente sanitario 
o no, segue precisi e scrupolo-
si iter finalizzati a interveni-
re nei rarissimi casi di reazio-
ne allergica grave e il perso-
nale preposto è addestrato al-
la bisogna. In una graduato-
ria di cause di anafilassi nei 
bambini, al primo posto per 
incidenza stanno le reazioni 
a alimenti che distanziano di 
parecchie lunghezze le pun-
ture di imenotteri,  al  terzo 
pure distaccate di un bel po’ 
le reazioni da farmaci e tra 
queste “vincono” gli antibio-
tici mentre “buoni” ultimi so-
no i vaccini. Uno studio ame-
ricano su oltre 25 milioni di 
vaccini eseguiti, calcola in un 
caso su un milione e rotti la 
possibilità di una anafilassi e 
comunque  nessun  decesso  
mentre i ricoveri in ospedale 
risultano pari alle dita di due 

mani. Allora nessuna caute-
la? No certo, farmaci, adde-
stramento, eventuale ricorso 
al  sistema  di  emergenza.  
Questo se si vaccina in ambu-
latorio pubblico, negli studi 
di pediatri o medici di fami-
glia, a scuola, sul lavoro se 
adulti.  Se fosse disponibile  
un vaccino contro il Corona-
virus che sta sulle prime pagi-
ne di tutti i giornali da setti-
mane e preoccupa il mondo 
intero e si decidesse di vacci-
nare milioni di persone, an-
dremmo tutti nei pochi uffici 
di igiene in coda? Infine: fat-
ta salva la sicurezza, non è au-
spicabile, specie per le fami-
glie di oggi, semplificare i per-
corsi  vaccinali  portando  “i  
vaccini dove sono i bambini e 
non viceversa?”. Chi non è 
d’accordo alzi  la  mano ma 
prima faccia atto di sincerità, 
rifletta e “si fidi” dei profes-
sionisti della salute, pubblica 
in primis. Fatti questi passag-
gi non potrà che condivide-
re.

Giorgio Conforti 
Federazione Italiana Medici 

Pediatri Associazione Pediatri 
Extraospedalieri Liguri 

Politica

Il caso prescrizione
e il ruolo del parlamento

In una piazza italiana sabato 
ho sentito dire: “sulla prescri-
zione nessuno metta il bec-
co”. Nessuno? Per tutte le leg-
gi esiste un Parlamento, ed 
ha il diritto-dovere di discute-
re, approfondire, migliorare 
e rendere una legge la miglio-
re possibile per il  bene del 
Paese. Siamo tutti d'accordo 
che deve finire la vergogna 
della prescrizione per tanti, 
troppi processi, dovuti forse, 
alla lentezza della Magistra-
tura, alla mancanza di perso-
nale o alla bravura degli avvo-
cati, che usano ogni scappa-
toia che la legge gli consente. 
Sulle  questioni  così  impor-
tanti, ci vorrebbe, la massi-
ma convergenza di tutte le 
forze politiche. La politica è 
fatta anche di elasticità men-
tale,  di  compromessi,  sem-
pre e solo con obiettivi a bene-
ficio di tanti e non di caste o 
categorie.

Gianni Crisonà e-mail

Emanuele Remondini / E-MAIL

Percorro  da  decenni  le  
Autostrade italiane e sal-
vo casi sporadici e comun-
que saltuari, i tutor con-
stato  continuano  essere  
inattivi.  In  particolare  
lungo  il  mio  territorio,  
es.la  Ge/Mi  e  viceversa,  
ormai  da  tempo  mi  son  
proprio  stufato  di  esser  
superato  da  automobili-
sti  che  se  ne  approfitta-
no. E dire che anche a me 
la velocità è sempre pia-
ciuta ma ormai solo in Ita-

lia non vien fatta rispetta-
re a favore della sicurez-
za. Solo la A26 Voltri Ova-
da almeno prima del pon-
te Morandi "era" control-
lata, (malgrado le vettu-
re  straniere  che  a  diffe-
renza di noi che all'este-
ro veniamo beccati subi-
to, voi le lasciate indistur-
bate  perché,  malgrado  
siamo nel  2020 non riu-
scite a rintracciarle, bef-
fando  noi  italiani.  Ma  è  
possibile non metter mai 
sotto controllo i tanto vi-
tuperati 130km/ di fatto 

così inapplicati? (+5%). 
Un po’,  al  contrario,  co-
me gli improvvisi assurdi 
limiti messi in certi tratti 
autostradali  di  80  o  60  
km/h che se uno li rispet-
tasse sarebbero causa di  
tamponamenti  a  catena.  
In Germania  esistono li-

miti di 130 km/h, ma an-
che alcuni tratti  a 150 o 
addirittura  altri  dove  il  
traffico è ritenuto non pe-
ricoloso non vi sono limi-
ti  di  velocità.  Ma  dico,  
quando  impareremo  an-
che a questo riguardo es-
ser un Paese europeo, er-
go coerentemente serio? 
Ora, sui tutor son proprio 
curioso cosa rispondere-
te, se, risponderete, non 
tirate  fuori  la  storia  del  
contenzioso sul brevetto, 
altro  banale  alibi  peral-
tro superato da tempo.

LA LETTERA DEL GIORNO

Ci preoccupano
le 400 microimprese 
perse in provincia 
di Genova

LE LETTERE

SCRIVERE A
lettere@ilsecoloxix.it

Fax: 010.5388.671
Piazza Piccapietra, 21
16121 Genova

Autostrade, il mistero dei tutor inattivi
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